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STATI UNITI Tentando di vincere la riluttanza degli americani 

Reagan va in tv e chiede 
più soldi per il riarmo 

Tutte le doti di «grande comunicatore» del presidente messe in campo * Gli argomenti: 
la potenza dell'Urss e la necessità di supremazia Usa - Alla Aquino congratulazioni 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — GII umori 
dell'America sulle spese mi
litari sono cambiati. Lo ha 
ammesso Ronald Reagan 
per spiegare 1 motivi che lo 
hanno Indotto a parlare alla 
nazione, attraverso gli 
schermi delle tv, per solleci
tare consenso all'aumento 
delle spese militari da lui 
prospettato nel bilancio per 
11 prossimo esercizio finan
ziarlo. Poiché gli americani, 
a differenza di qualche anno 
fa, non condividono questa 
ulteriore espansione degli 
stanziamenti per il Pentago
no, 1 consiglieri della Casa 
Bianca hanno pensato di ri
correre alle celebrate capaci
tà persuasive del «grande co
municatore» per convincere 
l'opinione pubblica che que
sto ulteriore gonfiamento 
del bilancio militare è neces
sario, nonostante l'enormità 
del deficit. 

L'argomento principale 
usato da Reagan combacia 
con 11 sofisma classico: il 
riarmo serve a garantire la 
pace. Il sofisma si è intrec
ciato con uno scontato esor
cismo antlsovletico. Sarebbe 
«Imprudente, pericoloso e 
sbagliato» ridurre le spese 
militari di fronte agli «enor
mi Investimenti» che l'Urss 
ha destinato alla produzione 
di armi. Su questi due motivi 
ricorrenti sono state armo
nizzate una serie di variazio
ni. «Milioni di americani cre
dono che noi siamo superiori 
all'Urss per potenza mlitare. 
Ebbene, mi rincresce dirlo, 
ma se vogliamo aprire un 
utile dibattito sulla sicurez
za nazionale dobbiamo la
sciar perdere i tambureggia
menti della propaganda e 
metterci dinanzi ai fatti». E i 
fatti, secondo Reagan, sa

rebbero che 1 sovietici pos
seggono più missili intercon
tinentali, più carri armati, 
più aerei da combattimento, 
più sottomarini e più arti
glieria degli Stati Uniti. E 
con questo il presidente ha 
toccato uno dei tasti più cari 
agli americani, la voglia di 
essere superiori in tutto a 
tutti gli altri paesi del mon
do, per toccarne, subito dopo 
un altro, ancora più familia
re: il ruolino di marcia del
l'Unione Sovietica. «La lun
ga storia della brutalità so
vietica contro quelli che sono 
più deboli — ha detto il Rea
gan appena rientrato dalla 
celebrazione dell'invasione 
di Grenada — ci ricorda che 
la sola garanzia di pace e di 

libertà consiste nella nostra 
forza militare e nella volontà 
nazionale». 

Il presidente ha tenuto 
conto del malcontento susci
tato dalle rivelazioni degli 
scandali che hanno investito 
le forniture militari (con
tratti d'oro stipulati tra i 
fabbricanti d'armi e alti fun
zionari dei Pentagono che 
dopo qualche tempo vengo
no assunti in posti lauta
mente retribuiti dalle società 
che hanno beneficiato). Se l'è 
cavata dicendo che le frodi e 
gli abusi di cui si è tanto par
lato sono state scoperte dallo 
stesso Pentagono e che 11 se
gretario alla Difesa, Caspar 
Welnberger (quello che i vi
gnettisti disegnano con una 

MEDITERRANEO 

Nuove esercitazioni navali Usa 
al largo del Golfo della Sirte 

WASHINGTON — La Marina degli Stati Uniti si appresta a 
compiere nuove esercitazioni in prossimità del Golfo della 
Sirte. Mercoledì sera funzionari americani hanno reso noto 
che le portaerei «Saratoga» e «Goral Sea» hanno lasciato, nel 
corso della stessa giornata, rispettivamente i porti di Trieste 
e Catania dirigendosi verso il Mediterraneo centrale dove, 
insieme ad altre unità navali, «effettueranno una esercitazio
ne al largo delle coste libiche». 

Il giorno di inizio dell'operazione, che sarà la terza condot
ta dalla flotta statunitense al largo del Golfo della Sirte dal 24 
gennaio scorso, non è stato precisato, ma è stato dato per 
imminente. 

Nel corso delle due precedenti esercitazioni né unità navali 
né aerei americani penetrarono nelle acque del Golfo che la 
Libia considera parte integrante del proprio territorio. I fun
zionari di Washington hanno inoltre precisato che una terza 
portaerei, la «America», si unirà alle altre unità Usa nel Medi
terraneo verso la metà di marzo e in quell'occasione potrebbe 
essere effettuata «un'incursione poco profonda» nel Golfo 
della Sirte. 

tavoletta del cesso attorno al 
collo per ricordare che l'ha 
pagata, ovviamente col soldi 
del Pentagono, 600 dollari) 
•dovrebbe essere elogiato e 
non messo alla berlina per 
aver tirato fuori dall'arma
dio certi scheletri». E a chi 
avesse ancora qualche dub
bio ha promesso una bella 
commissione di inchiesta. 

La risposta dei democrati
ci al discorso presidenziale 
ha riproposto le ambiguità e 
le esitazioni del partito di op
posizione dinanzi al tema 
scottante delle spese milita
ri. Il primo bilancio militare 
di Reagan, nel 1981, prevede
va una spesa di 180 miliardi 
di dollari, pari al 24 per cento 
di tutte le uscite federali. 
Quello del 1987 arriverà a 
320 miliardi di dollari, pari al 
28 per cento. Di fronte a que
ste cifre i democratici ragio
nano come se avessero paura 
di proporre tagli agli stan
ziamenti del Pentagono. Po
lemizzano, piuttosto, contro 
i tagli che Reagan ha impo
sto a tutti gli stanziamenti 
civili e osservano che, per ri
spettare le riduzioni scalari 
del deficit previste da una 
legge recente, Reagan dovrà 
aumentare le tasse. 

All'inizio del suo discorso 
Reagan si è congratulato ca
lorosamente con Cory Aqui
no dimenticandosi di averla 
pubblicamente consigliata, 
una decina di giorni or sono, 
di accordarsi con Marcos no
nostante questi avesse falsa
to (ma questo Reagan lo ha 
riconosciuto soltanto ieri) le 
elezioni. A Marcos, in prece
denza, Reagan aveva spedito 
un messaggio per elogiare la 
«difficile e coraggiosa deci
sione» di scappare ad Hono
lulu. 

Aniello Coppola 

SPAGNA Aperta la campagna per il referendum del 12 marzo 

La Nato un test per Gonzalez 
Dai sondaqai il «no» vincente 

Psoe e ministri occupano giornali e televisione, ma a Madrid e a Barcellona le ma
nifestazioni contrarie hanno richiamato una folla enorme - L'astensione della destra 

Nostro servizio 
BARCELLONA — Alla 
mezzanotte di lunedì in 
Spagna è cominciata uffi
cialmente la campagna per 
il referendum sulla Nato In 
programma il 12 marzo. I 
muri si stanno riempiendo 
di manifesti, firmati da 
tante sigle. C'è da osservare 
però che sui muri l'invito a 
votare no non è solo domi
nante, ma pressoché esclu
sivo. Il sì sta in grandi stri
scioni, firmati dal Psoe, af
fissi negli spazi della pub
blicità commerciale. Se ne 
può dedurre che, almeno fi
nora, 1 militanti si sono 
mossi da una parte sola. Vi 
sono anzi alcuni segnali di 
dissidenza nelle file sociali
ste: sulla stampa si parla 
del sindaco socialista di un 
comune vicino a Lerida che 
ha affìsso un manifesto per 
Uno. 

Le proporzioni tra le due 
parti quasi si rovesciano 
nelle trasmissioni delle due 
(e sole esistenti) catene te
levisive statali. I ministri 
riempiono stabilmente Io 
schermo. Felipe Gonzalez 
ha tenuto una conferenza-
stampa il giorno prima 
dell'avvio della campagna, 
occupando le prime pagine 
del giornali e del notiziari 
radiotelevisivi. Uno spetta
colo musicale viene purga
to dalla tv della canzone di 
Javier Krahe che Ironizza 
sul capo del governo per 11 
capovolgimento di posizio
ni operato dal Psoe dopo 
l'arrivo al palazzo della 
Moncloa. 

Anche la piazza è domi
nata dal no. Domenica 
scorsa la folla riunitasi a 
Madrid era enorme. È stato 
detto che era la più grande 
manifestazione di massa 
della Spagna democratica 
dopo quella seguita al golpe 
del colonnello Tejero pro
prio cinque anni fa. A Bar
cellona pochi giorni prima 
una catena umana aveva 
riunito 150mila persone. E 
meetlgn si ripetono In tutta 
la penisola. 

I sondaggi di opinione 
danno 11 no prevalente, an
che se la distanza tra gli in
tenzionati a votare Ih un 
modo e nell'altro si sta ri-
ducendo. Il sondaggio reso 
pubblico dal «Pals» domeni
ca scorsa d i 1 no al 34,2, 

mentre i sì sono al 25,2 e le 
astensioni al 17,9: nove 
punti di differenza tra i no e 
i si. Un autorevole settima
nale economico presenta i 
risultati di un altro sondag
gio di opinione. Questa vol
ta l'oggetto della ricerca è il 
giudizio sul governo socia
lista: la sorpresa è che, per 
la prima volta dopo venti
sette mesi, coloro che giu
dicano negativamente su
perano, sia pure di poco, 
quelli che ne hanno un'opi
nione favorevole; e la ragio
ne principale risiede nel re
ferendum sulla Nato. 

Il gruppo dirigente socia
lista sente di giocare una 
partita che avrà conse
guenze importanti nel qua
dro politico spagnolo. La 
destra è furiosa con Gonza
lez, che ha deciso di effet
tuare il referendum. Essa è 
stata favorevole all'ingres
so nella Nato, ma ora non 
può invitare a votare «per il 
governo». E poi la campa
gna referendaria ha riani
mato l'interesse delle mas
se per la politica. Non c'è 
luogo né famiglia dove in 
queste settimane non si 

Brevi 

parli della Nato e del voto; e 
la ccalle» (la strada) è con
tro l'Alleanza. 

In queste condizioni 
sembra essersi determina
ta una separazione tra il 
Parlamento (dove il 98 per 
cento ha dichiarato, in un 
modo o nell'altro, di essere 
a favore della. Nato) e la 
gente, tra il paese legale e II 
paese reale. E bene precisa
re che il fenomeno si può 
osservare solo su questo 
punto. Il governo socialista 
continua a godere di un 
consenso vasto. Per questo 
il Psoe cerca di giocare la 
carta del governo, trasfor
mando il referendum in un 
voto sul governo. 

La scadenza del 12 marzo 
sta rilanciando la sinistra 
esterna al Psoe. Qui l'unica 
forza rappresentata in Par
lamento e il Pce. Si assiste 
però alla ripresa di una mi
riade di forze e di gruppi. 
Non solo le Comlslones 
Obreras, ma anche il sinda
cato socialista Ugt è per il 
no. 

L'Europa e l'europeismo 
sono il principale argomen
to dei sostenitori del si. Vi è 

Berlino <X diplomatici nordcoreani non grati 
BERLINO — Quattro detenutici nonfcorwni accredrtati a Barino Est sono 
stati Schiarati «persone non orate» a Berfino Ov«st. con la minaccia dararre
sto sa valicheranno 1 m i a I servizi di sicurezza ang»>arnerìcani hanno 
contestato loro ci essere coinvolti in «ai saffico «Tarmi. 

Sudafrica, sospeso sciopero dei minatori 
JOHANNESBURG — I 19.000 minatori che da tre ojorni erano scesi in 
sciopero ala miniera d'oro ci Vaal Reefs ieri sono tornati al lavoro senza che 
sia stata accolta la loro richiesta Ci scarcerazione ci 9 colleghi imputati 
deTcmicida di Quattro caposquadra. La poBzia sudafricana ha poi reso noto 
che ctante la notte dje persone sono morte in scontri tra gruppi rivai di neri 
aCookhouse. 

Turchia, condanne per i separatisti curdi 
ANKARA — 0 tribunale mCtare ci Oryarbaka- manJedl ha condannato a 
morte 23 membri del Partito indipendentista curdo (Pkk). camminando ad 
altri 6 rergastoto. R processo conclusosi due giorni fa era iniziato nel 1982 • 
vedeva imputati 479 membri del Pkk, 2 7 0 dei qua* sono stati prosciolti da 
ogni accusa ci associazione armata contro lo Stato. 

Vertice africano sul Ciad 
ADDIS ABEBA — n Segretario generale dHTOrganizzazione per runit i africa
na (Oua) kfe Oumarou. ha reso noto mercoledì sera che i prossimo 5 marzo 
sì riunirà ad Adda Abeba un minivertice africano per dbcvtere data crisi ài 
Ciad Al summit parteciperanno I Senegal, fl Bouwana. • Sudan, la RapubW-
ca araba sahraoui democratica (Raso), i Congo, a Benin. la < À » * M Eovsioris-
ksvIalJbariaalMatowi 

Craxl incontra il primo ministro tunisino 
ROMA — • presidente del del Consisto. Creai, exuMSSOajgi s 

MonemaQ sTn l * 
Chigi i 

chi afferma che l'adesione 
alla Cee trascinerebbe au
tomaticamente l'integra
zione nella Nato. Ma il fon
do di questo ragionamento 
è che, se si vuole essere «eu
ropei», lo si deve essere sul 
terreno economico, politico 
e, anche, militare. Tra le 
pezze d'appoggio a queste 
tesi vengono a volte portate 
le posizioni del Pei, spesso 
Isolando singole afferma
zioni dal loro contesto. 

A contestare questa cam-. 
pagna i sostenitori del no 
insistono su due punti. Il 
primo è che l'adesione alla 
Nato degli altri europei è 
avvenuta nel periodo della 
guerra fredda. Oggi siamo, 
per fortuna, lontani da quel 
clima. Il secondo punto è 
che molti partiti di sinistra 
si oppongono all'uscita del 
loro paese dalla Nato per
ché ciò provocherebbe una 
rischiosa rottura dell'equi
librio dei due blocchi. Ma 
l'adesione della Spagna, 
agli inizi degli anni 80, ha 
rappresentato un rilevante 
cambiamento di equilibrio, 
che può essere restaurato 
con l'uscita. 

In verità l'argomento più 
forte degli oppositori è 
quello della neutralità. Per 
i paesi che hanno parteci
pato a due guerre mondiali, 
alla rottura del 1947, al ioli 
back, è difficile capire la 
spinta neutralista,, perché 
si è convinti che l'Europa è 
un'unità complessiva e la 
distensione non si può rea
lizzare in un solo paese. Ma 
la Spagna è una parte origi
nale d'Europa. Il suo «in
gresso* nell'Europa non si 
risolve nella sua omologa
zione con le istituzioni e II 
modo di vita della parte oc
cidentale del vecchio conti
nènte. Introduce un ele
mento di diversità, che non 
può certamente essere clas
sificato come arretratezza. 

Anche se i sondaggi dan
no il no vincente, tutti si 
rendono conto, al di là dei 
Pirenei, che una parte degli 
orientamenti popolari può 
ancora cambiare prima del 
12 marzo. Ma a prescindere 
dall'esito del referendum, 
la nuova Spagna ha intro
dotto un voce originale 
nell'Europa. 

Renzo Gianotti 

FILIPPINE «Cory» alle prese con gli immensi problemi del dopo-Marcos 

Luci e ombre a Manila 
Dal nostro Inviato 

MANILA — Quanti di coloro 
che hanno espresso il loro 
giubilo appassionato nelle 
strade di Manila la notte 
dell'ingloriosa fuga di Mar
cos, tra qualche mese, tra un 
anno, avranno ancora lo 
stesso entusiasmo, la stessa 
fiducia in un radicale cam
biamento delle cose? Riusci
rà il nuovo governo ad af
frontare i giganteschi pro
blemi che eredita da un'Am
ministrazione che ha fatto 
bancarotta su tutti i fronti, 
politico, morale ed economi
co? Sono interrogativi che è 
logico porsi nel momento in 
cui, varata la nuova compa
gine ministeriale, Corazon 
Aquino depone l'abito del
l'indomabile oppositrice per 
vestire 1 panni del capo di 
Stato, la guida politica della 
nazione. Problemi di dimen
sioni enormi le si presentano 
davanti: il dissesto economi
co del paese, una struttura 
burocratico amministrativa 
in buona parte corrotta ed 
inefficiente, una guerriglia 
che potrebbe ripartire all'at
tacco se avesse la percezione 
che i cambiamenti interve
nuti siano soltanto cosmeti
ci. Tutto ciò mentre ancora 
non è totalmente domata la 
resistenza sotterranea delle 
forze prò Marcos, come di
mostra un tentativo di as
sassinare il ministro della di
fesa Enrile, sventato l'altro 
giorno presso il Ministero. 
Otto persone si erano intro
dotte armate negli uffici (tra 
loro il sindaco di Laoag e due 
poliziotti) ma sono state 
bloccate e arrestate in tem
po. Su un piano certo diver
so, è comunque un segnale 
preoccupante anche la ri
chiesta della lega degli avvo
cati alla Corte suprema che 
l'elezione a presidente di Co
ry Aquino sia dichiarata in
costituzionale. 

Marcos aveva riempito le 
prigioni di oppositori. La 
Aquino, e questo è senz'altro 
un buon segno, sta comin
ciando a svuotarle. L'altro 
giorno era stata generica sul 
tema al punto.di suscitare 
qualche sospetto sull'inten
zione di mantenere fede alle 
promesse pre-elettorali. Ma 
ieri pomeriggio il portavoce 
governativo René Saguisag 
ha annunciato la scarcera
zione di 38 detenuti (tra cui 
la poetessa Mila Aguilar, at
tiva nell'opposizione clande
stina) per reati politici. Era
no alcuni dei casi più sempli
ci — ha detto — mentre per 
quelli «diffìcili» o «Impossibi
li» ci vorrà del tempo. C'è un 
comitato apposito che studia 
la questione, presieduto dal 
ministro Jovito Salonga e 
comprendente tra gli altri il 
ministro della Difesa Enrile 
e il generale Fidel Ramos. 
Non ci sarà un'amnistia in
discriminata — ha conti
nuato Saguisag —. Bisogne
rà valutare l'esatta natura 
delle accuse, che in certi casi 
potrebbe riguardare crimini 
comuni. Il governo sostiene 
che i detenuti politici sono 
circa 450, Amnesty Interna
tional parla di 500, mentre 
negli ambienti della sinistra 
radicale si dice siano addirit
tura 600.138 scarcerati sono 
una minoranza. E gli altri? 
Ci sono forse delle resistenze 
ad andare oltre? Un piccolo 
«giallo* deve essere accaduto 
sicuramente ieri sera dietro 
le quinte della scena gover
nativa. Al portavoce Sagui
sag è stato recapito un foglio 
con un breve testo, 12-13 ri
ghe dattiloscritte, firmato e 
timbrato: presidente Cora
zon Aquino. «Ordino il rila
scio immediato di tutti i de
tenuti in base al P.dju (legge 
per la detenzione preventiva 

URSS 
Felicitazioni 

di Mosca 
alla Aquino 

MOSCA — La notizia viene 
dall'ambasciata delle Filip
pine nella capitale sovietica: 
l'Unione Sovietica ha Inviato 
un telegramma di congratu
lazioni al nuovo governo e al 
presidente Corazon Aquino. 
Secondo l'ambasciatore Ro
meo Fernandez, l'invio del 
telegramma fa parte del 
«normale processo di ricono
scimento* del nuovo gover
no. Fernandez già nei giorni 
scorsi aveva preso ufficial
mente posizione contro l'ex 
presidente Ferdinand Mar
cos, costretto poi martedì a 
fuggire dal paese. 

L'Unione Sovietica non ha 
mal preso una posizione con
traria all'ex presidente, anzi 
ha denunciato l'interferenza 
degli Stati Uniti negli affari 
interni delle Filippine e sen
za mai parlare delle accuse 
di brogli elettorali a Marcos. 
Dopo le elezioni, però, all'ex 
presidente era stato fatto 
pervenire soltanto un mes
saggio «orale» di congratula
zioni tramite rambasclatore 
sovietico a Manila. 

È iniziato il rilascio 
dei prigionieri politici 

Piccolo «giallo» sulla dimensione del provvedimento - L'inviato di 
Reagan, Habib, a colloquio con la Aquino - Fallito attentato a Enrile 

MANILA — Cory Aquino a colloquio con ex ministri dì Marcos 

ndr.)»,vi era, tra l'altro, scrit
to. Prima che Saguisag fa
cesse sparire in tasca il docu
mento, rifiutandosi di an
nunciarne il contenuto, ab
biamo potuto sbirciarlo e fis
sare nella memoria i punti 
sallenti. Non se ne è saputo 
più nulla però, anche se più 
tardi è arrivato l'annuncio 
che oggi un altro centinaio 
di persone lascerà il carcere. 
L'episodio lascia suppore che 
entro il nuovo governo non 
ci sia piena identità di vedu
te su certi problemi. Se la 
Aquino sembra premere-per 
realizzare rapidamente le 
promesse elettorali, altri 
fanno da freno. Troppa pru

denza può creare però più 
problemi di quanti ne possa 
risolvere. Prendiamo il caso 
della lotta armata guidata 
dal Pk (Partito comunista). 
Al governo si presenta 
un'occasione storica, se avrà 
coraggio e lungimiranza, per 
risolvere il problema. In que
sto momento infatti da parte 
della sinistra illegale c'è 
molta attenzione verso ciò 
che la Aquino potrà fare. Se 
la nuova presidenza tenesse 
verso la guerriglia un atteg
giamento di pura richiesta di 
resa militare in cambio del 
ritorno dei singoli alla vita 
civile, otterrebbe ben poco. 
L'operazione dovrebbe avere 

LIBANO 
r -

Sequestrati 
3 funzionari 

delFOnu 
BEIRUT — Un soldato Israeliano di 19 anni, Ronum Malka, 
è stato ucciso e altri quattro sono rimasti feriti in uno scontro 
a fuoco tra la resistenza sciita e un contingente di Tel Aviv 
avvenuto mercoledì sera nei pressi del villaggio di Har Bazil 
a poca distanza da una postazione della milizia filo-israelia
na «Als» nella cosiddetta fascia di sicurezza del Libano meri
dionale. L'annuncio è stato dato ieri da un portavoce militare 
a Gerusalemme che ha reso noto che le ricerche dei miliziani 
sciiti sono continuate per tutta la giornata senza alcun esito. 

Il portavoce dell'Alto Commissariato Onu per i rifugiati 
(Unrwa) ha invece rivelato da Beirut che tre dipendenti del-
l'Unrwa sono stati rapiti martedì scorso mentre viaggiavano 
da Tripoli verso la capitale. L'identità dei sequestratori è 
ignota anche se l'Alto Commissariato ha ammesso di aver 
avviato contatti «ad alto livello* per la Liberazione dei tre 
funzionali. 

A Beirut Ovest ieri pomeriggio è stata creata una nuova 
«Forza di dissuasione integrata» che dovrebbe riportare la 
calma nel settore musulmano della città. Ne fanno parte 
tutte le forze della sinistra, la gendarmeria e la sesta brigata 
dell'esercito composta da sciiti e sunniti. Ne sono esclusi gli 
estremisti sciiti «Hezbollah». Nel frattempo lungo la linea 
verde proseguivano gli scontri a fuoco iniziati all'alba tra le 
forze musulmane e i cristiani falangisti. Duelli di artiglierìa 
sono stati segnalati anche sulle montagne vicino a Beirut. 

Radio locali infine hanno riferito che nel tardo pomeriggio 
nel Sud è entrata In azione anche l'artiglieria israeliana che 
ha bombardato i villaggi meridionali di Kaf ra, Yater e Jibaa. 

HAITI 
In vigore 
di nuovo 

il coprifuoco 
PORT-AU-PRINCE — An
cora in vigore ad Haiti il co
prifuoco dal tramonto all'al
ba dopo i nuovi tentativi di 
saccheggio e le manifesta
zioni di protesta seguite alla 
mancata fuga dell'odiato ex 
capo della polizia segreta. Ie
ri la capitale era tornata 
tranquilla. «D traffico è in
tenso, gli esercizi sono aper
ti» 1 ragazzi sono andati a 
scuola*, ha detto il portavoce 
dell'ambasciata degli Stati 
Uniti. 

Il coprifuoco era stato de
ciso mercoledì dal ministero 
degli Interni con un comuni
cato trasmesso dalla radio e 
dalla televisione haitiane. 
Nessuna Indicazione su 
quanto resterà in vigore. Ra
dio Metropole ha collegato il 
provvedimento alla protesta 
di martedì scorso, quando 
almeno cinquemila persone 
si sono radunate all'aeropor
to per impedire la fuga di 
Lue Destr, capo della polizia 
segreta, e per tentare di lin
ciarla Desir è stato portato 
via a stento. 

CILE 
Scontri 

a Santiago: 
un morto 

SANTIAGO DEL CILE — 
Disordini per tutta la notte 
di Ieri in un quartiere della 
periferia di Santiago: duran
te gli scontri un ufficiale dei 
•carabineros», la polizia di 
Stato, è stato ucciso. Duran
te la notte sono esplose due 
bombe in due zone diverse 
della capitale cilena. Nessu
na vittima, danni ingenti, 
tra l'altro è stato distrutto 
un «micro*. autobus molto 
popolare che serve per I col
legamenti tra il centro e le 
poblaclones della periferia. 

Centro del disordini è sta
to il quartiere di Yungay, do
ve centinaia di manifestanti 
hanno eretto barricate e In
cendiato pneumatici. Il pic
chetto delia polizia sarebbe 
stato attaccato con armi au
tomatiche e l'ufficiale che 
comandava il picchetto. Al
fonso Rivera, sarebbe stato 
colpito. È morto poco dopo il 
suo trasporto in ospedale. 
Non ci sono stati altri arresti 
né feriti tanto tra i manife
stanti che tra gli agenti della 
polizia. 

un respiro più ampio, preve
dere l'ingresso dei partiti di 
sinistra, compreso quello co
munista, nell'alone politico 
a pieno titolo, senza sospetti 
e limitazioni. Ma non è chia
ro se tra i collaboratori del
l'Aquino ci sia coscienza del 
problema. Molti di loro 
esprimono interessi di ceti 
sociali che nelle Filippine ra
ramente hanno espresso po
sizioni aperte ed illuminate. 
Il possibile ruolo democrati
co della sinistra ben organiz
zata in una società che dovrà 
ora finalmente riprendere il 
suo processo di industrializ
zazione, non sembra ben 
chiaro nella mente di molti 

ministri del nuovo governo. 
Per ora sembra esserci più 
interesse ad un rapporto con 
1 resti del vecchio regime, 
verso I quali si dimostra di
sponibilità a collaborare per 
gestire questa delicata fase 
di trapasso. Fino a che punto 
si spingerà tale politica non é 
ancora chiaro. C'è da augu
rarsi che perlomeno si proce
da senza indugi alla requisi
zione delle immense ricchez
ze accumulate dal «krony», 
gli amici di Marcos, proprie
tari di immensi latifondi e 
padroni effettivi di grandi 
monopoli solo nominalmen
te statali. Anche questo era 
nel programma dell'opposi
zione, ma per ora non se n'è 
più fatta parola. 

Certo il modo in cui af
frontare tanti problemi è lar
gamente Influenzato dallo 
stretto rapporto che il paese 
ha con gli Usa. Washington 
preme per riforme economi
che e ristrutturazioni milita
ri che eliminino il pericolo 
comunista. Punto e basta. Il 
governo filippino quand'an
che volesse una maggiore 
apertura verso la sinistra, te
merebbe di peggiorare le re
lazioni con gli Usa e perder
ne il prezioso aluto economi
co. Ieri pomeriggio a palazzo 
Cojuangco (sede dell'ex op
posizione) è arrivato Habib, 
l'emissario di Reagan. Il co
municato diffuso dal gover
no filippino al termine del 
colloquio avuto con Cory 
parla genericamente di «con-
grulatazlonl» espresse dal 
primo al nuovo presidente. I 
rapporti con gli Stati Uniti 
comunque sono notevol
mente migliorati rispetto ai 
giorni della dichiarazione 
«neutrale» di Reagan. Del re
sto è interesse della Casa 
Bianca trovare un accordo 
con i nuovi leader, soprattut
to per assicurarsi la perma
nenza e la sicurezza delle ba
si militari di Sublc e Clark, 
che hanno notoriamente 
una fondamentale impor
tanza strategica nel Sud-est 
asiatico. 

Gabriel Bertinetto 

Sì dei danesi 
alla «riforma» 

della Comunità 
COPENAGHEN — L'elettorato danese si è espresso favore
volmente alla adesione alla «miniriforma» comunitaria, que
sto è il risultato del referendum di ieri, stando ai dati e alle 
prolezioni diffusi a tarda sera. Dopo il conteggio dell'89,6 per 
cento dei voti, ed in base alla proiezione elaborata dal calco
latore elettronico della Tv danese, il 56,4 per cento dell'eletto
rato risultava favorevole alla ratifica della riforma e il 43,6 
per cento contrario. Gli ultimi sondaggi della vigilia avevano 
dato la percentuale dei «sì» oscillante fra il 60 e il 65 per cento. 

«Hanno vinto loro», ha ammesso il responsabile dell'ufficio 
affari della Cee del partito socialdemocratico, di opposizione. 
È così aperta la strada alla attuazione della minuiforma 
della Cee. La Danimarca infatti era l'unico dei Dodici che 
avesse finora fatto mancare il proprio assenso; l'Italia, dal 
canto suo, subordinava l'adesione a quella di tutti gli altri 
membri della Comunità. 

Secondo fonti di Copenaghen, una volta acquisito il risul
tato il ministro degli Esteri Uffe Elleman-Jense potrebbe 
andare oggi stesso all'Aja a firmare i documenti della «mini-
riforma», anche se poi prima che essa abbia effetto il parla
mento (che il mese scorso l'aveva respinta) dovrà votarne la 
ratifica prendendo atto del «sì* popolare. 

Le urne del referendum si erano chiuse alle 20 di ieri sera 
L'affluenza degli elettori è stata dell'80 per cento, vale a dire 
superiore alle previsioni. 

I-J sezione «Gramsci, del Pei di Ca-
•4i.-H.-ina Grolle (Uari) abbruna la sua 
bandiera per la perdila del compa
gno 

CARLO FRANCA VILLA 
militante e dirigente del Partito. 
combattente dille lotte bracciantili. 
redattore dell'Unità, senatore della 
Repubblica e scrittore che ha onora
to la sua terra e la causa per cui si è 
sempre battuto. La sezione sottoscri
ve lire 100 000 per l'Unità in suo ri-
cr.rdo 
Castellana Grotte. 23 febbraio 1935 

Mano e Ltllina Assennato cor. Tea
no. Felice Santino. Alberto. Cateri
na. Giorgio e le rispettive famiglie si 
stringono attorno all'incomparabile 
Anna ed ai Tigli Isa e Gildo per la 
scomparsa dell'amatissimo 

CARLO FRANCAVILLA 
nobile e tenace lottatore politico ed 
uomo di profonda cultura che. subli
mando la ricca e tormentata espe
rienza personale e delle pugliesi sue 
genti e assurto alle più atte vette 
dell'arte letteraria ed ha onorato la 
Puglia in campo nazionale. 
Roma. 38 febbraio 1986 

Anna. Isa. Gildo Natania e i nipoti 
Gilda e Carlo annunciano che 

CARLO FRANCAVILLA 
parlamentare e scrittore è morto a 
Roma il 26 febbraio La camera ar
dente sarà allestita sabato 1' marzo 
dalle ore 9 alle ore 10. presso l'ospe
dale San Giacomo (via Ribetta). I fu
nerali avranno luogo in Castellana-
Grotte partendo dalla Sala Consilia
re del Comune. 
Roma. 38 febbraio 1986 

I comunisti di Terra di Bari ricor
dando il compagno senatore 

CARLO FRANCAVILLA 
dirigente del movimento popolare e 
democratico pugliese, partecipano al 
dolore della compagna Anna e dei 
figli Isa e Gilda perla sua scompar
sa. 
Bari. 28 febbraio 1936 

Abdon e Giulia Alinovi | 
al dolore di Anna. Isa. Gildo e 1 
n u per la morte di 

CARLO FRANCAVILLA 
che nella milizia comunista, nel Par
lamento. nella poesia, nella narrati
va dedicò il suo alto intelletto alla 
causa dei lavoratori e del Mezzogior
no. 
Roma. 38 febbraio 1966 

Enzo. Giovanna. Aldo e Peppola si 
stringono con affetto al dolore di Or
nella Mimmi e Alberto per la perdi
ta del caro 

TILLI 
Sottoscrivono per Wnili. 
Roma. 38 febbraio 1986 

li mancata nei giorni scorsi la com
pagna 

AUGUSTA MODENA 
nata LUGLI 

Le compagne e i compagni dì Savo
na profondamente addolorati por
gono sentite condoglianze alla fami
glia r ricordano la coerenza dei suoi 
ideali democratici e antifascisti per i 
quali è stata perseguitata e rinchiuaa 
in campo di conreniraroento. Sotto
scrivono per l'Unità. 
Savona. 28 febbraio 196S-

/ . ; 

http://�4i.-H.-ina

